
 

La Giornata Internazionale della Montagna ha le sue radici nel 1992 con l’adozione del capitolo 13 
dell’Agenda 21 “Managing Fragile Ecosystems: Sustainable Mountain Development” in occasione 
della Conferenza delle Nazioni Unite sull’ambiente e lo sviluppo.  
La crescente attenzione per l’importanza delle montagne ha portato l’Assemblea generale delle Nazioni Unite a 
dichiarare il 2002 Anno Internazionale delle Montagne. In questa occasione, l’Assemblea generale dell’ONU ha 
designato l’11 dicembre di ogni anno, a partire dal 2003, come “Giornata internazionale della 
montagna” (abbreviata con la sigla “IMD”). La FAO è l’agenzia che coordina e organizza le celebrazioni e ha il 
compito di guidarla a livello globale. Il responsabile è il Watershed Management and Mountains programme del 
Dipartimento delle Foreste.  
“Le montagne, che coprono un quarto della superficie terrestre e ospitano il 12% della popolazione mondiale – 
afferma Rojas-Briales Vice Direttore Generale del Dipartimento Forestale della FAO -, sono tra gli habitat più 
minacciati: deforestazione, sfruttamento indiscriminato del territorio, alti tassi di emigrazione, attività 
minerarie e turismo spesso mal gestiti e dannosi per l’ecosistema. Nonostante le comunità montane siano 
quelle che a livello globale meno contribuiscono alle emissioni di gas serra, sono paradossalmente tra quelle 
che più risentono degli effetti negativi del cambiamento climatico con lo scioglimento dei ghiacciai e 
l’arretramento del permafrost, mentre inondazioni, frane e valanghe diventano sempre più frequenti.  
Le montagne sono i più grandi serbatoi idrici e riforniscono d’acqua l’intero pianeta. Oltre il 50% della 
popolazione mondiale dipende dall’acqua fornita dal territorio montano per bere, per cucinare, per irrigare, per 
la produzione di energia elettrica, per l’industria.  
Ma appare ormai evidente che questa situazione non durerà all’infinito. Le montagne si spopolano e molti sono 
costretti a migrare verso le città perché le opportunità diventano sempre più scarse.  
L’aver trascurato questi habitat non ha soltanto avuto ripercussioni sulle comunità che vi abitano, ma sta 
avendo ricadute negative su ogni abitante del pianeta”.  

 

http://www.earthdayitalia.org 
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Socie, Soci e Amici carissimi, 
sta per concludersi un altro anno, ma ancora alcuni impegni ci attendono. 

Uno vicinissimo sarà quello dell’incontro in Rifugio per il tradizionale Raduno degli Escursionisti 
Quest'anno avrà una connotazione speciale, infatti ci incontreremo in Rifugio con CAI PARMA - CAI 

FIDENZA e CAI PIACENZA per non dimenticare l’alluvione in Val Nure dello scorso anno. 
Nel novembre scorso avevamo già raccolto nella stessa riunione ben 2.000 euro ed il GAEP ha poi, 

come promesso raddoppiato la somma.  
Abbiamo così consegnato al Sindaco di Farini Antonio Mazzocchi, insieme ai Lupi di Appennino due assegni uno di 
quattromila e l’altro di mille euro. 
Un piccolo aiuto alla Val Nure che amiamo e che è sede del nostro Rifugio. 
Delle altre attività riferiremo a dicembre, ma mi sembra doveroso ricordare qui il  Prof. Luigi Paraboschi, scomparso 
all’inizio di quest’anno.  
Purtroppo lo abbiamo avuto ospite soltanto una sera e con “Trotta, trotta al mé caval......” ci ha accompagnato per 
una indimenticabile camminata nel dialetto piacentino e le vie della nostra città. Lo avevamo invitato una seconda 
volta, ma purtroppo non è stato possibile averlo con noi.  
Sicuramente starà parlando in piacentino con gli angeli del cielo.  
Un abbraccio e l’augurio a tutti di Buona Montagna    

L’armonia della natura                                                                                                      di Paolo Burzoni 

Ci sono momenti, quando si è a contatto con la Natura, in cui si 
è pervasi da un senso di leggerezza e di completo 
appagamento. In quegli istanti si è felici ed è bello condividere 
ciò con chi ti è vicino.  
Nel corso di una gita è piacevole godere dei panorami 
mozzafiato che la montagna ci offre, ascoltare ciò da cui siamo 
circondati: il ruscello che scorre lungo il sentiero, gli uccelli che 
cinguettano, il fruscio delle foglie mosse dal vento.  
Queste sensazioni, unite al sano movimento fisico della 
camminata, creano in me il desiderio di comunicare con le 
persone che incontro durante il percorso.  
Qualsiasi esperienza che comporta impegno  arricchisce, ma 
quando è condivisa con altri il suo valore è molto maggiore. Ho 
notato che la montagna (vissuta con rispetto ed attenzione) 
mette in luce il meglio di ognuno di noi: la generosità, la 
capacità di superare le difficoltà e di gioire al raggiungimento 
della meta; la persona timida trova la spinta per esprimere più 
facilmente le proprie emozioni, l’esperto riesce ad aiutare chi è 
più fragile ed alle prime esperienze, l’estroverso rende la 
giornata passata insieme più allegra e vivace.  
Ho ancora impresse nella memoria le belle sensazioni che ho 
provato la prima volta che ho partecipato ad una gita del Gaep: 
mi sono sentito subito accolto da persone generose ed aperte al 
dialogo.  
È veramente appagante vedere persone di ogni età felici dopo 
aver passato una giornata insieme a contatto con la Natura!  



Due anni di successi per il coro GAEP “Mario Vincenti”                                                di Paolo Burzoni           

Gli anni 2015 e 2016 hanno visto il 

coro Gaep, diretto dal maestro 

Paolo Burzoni, raggiungere dei 

piccoli grandi successi. Al coro, 

durante questi due anni, hanno 

aderito nuovi coristi che hanno 

riconosciuto in esso un ruolo di  

socializzazione, aggregazione  e di 

crescita personale. Il repertorio si è 

arricchito di nuovi brani tra cui il 

piacentino “Scussalein Russ”, “Belle 

Rose Du Printemps”, tratto dal film 

Italia K2 dedicato alla conquista 

dell’omonima montagna, lo spiritual 

negro “Swing Low” e “Vola vola” 

appartenente alla tradizione 

abruzzese.  

Importante è stato anche il numero di concerti in cui si è espresso: 

31/01/2015 partecipazione all’Assemblea Annuale Dei Soci; 

 03/03/2015 partecipazione alla messa in suffragio di Mario Vincenti nella Chiesa di Sariano;  

18/04/2015 concerto all’Ospizio Vittorio Emanuele di Piacenza; 

01/05/2015 partecipazione alla festa di Primavera presso Rifugio Vincenzo Stoto di Selva di Ferriere; 

20/06/2015 concerto alla Madonna Della Bomba di Piacenza; 

13/09/2015 partecipazione al “Percorso Naturalistico” a Meleti; 

26/09/2015 concerto al centro “Non Ti scordar Di Me” di Piacenza; 

20/10/2015 concerto a “Villa Raggio” di Pontenure organizzato dall’ “Associazione Arte e Cultura”; 

15/11/2015 partecipazione alla “giornata degli escursionisti” al Rifugio Vincenzo Stoto di Selva di Ferriere; 

21/11/2015 concerto al circolo “il Crocione”di Lugagnano; 

12/12/2015 concerto alla casa di Riposo “Francesco e Teresa Parenti” di Pontenure; 

03/03/2016 partecipazione alla messa in suffragio di Mario Vincenti nella Chiesa di Sariano;  

05/03/2016 concerto alla casa di Riposo “Perini” di Cortemaggiore; 

01/05/2016 partecipazione alla festa di Primavera presso Rifugio Vincenzo Stoto di Selva di Ferriere; 

17/06/2016 concerto alla“Famiglia Piasinteina” di Piacenza; 

25/06/2016 concerto alla casa di Riposo “Madonna della Bomba” di Piacenza; 

concerti in programma per l’anno 2016: 

16/10/2016 concerto nella Sala Consigliare di Castelnovo Bocca D’Adda (LO)in collaborazione con il Comune e 

l’Associazione Vivambiente; 

22/10/2016 concerto al circolo “Non ti scordar di me” di Piacenza; 

09/11/2016 concerto in Villa Raggio di Pontenure organizzato dall’associazione “Arte e Cultura” di Pontenure; 

17/12/2016 concerto di Natale alle carceri di Piacenza (da confermare); 

18/12/2016 concerto di Natale al teatro di S. Giorgio P.no. 

Con immenso piacere, intendo ringraziare tutti i coristi che hanno dato il loro contributo all’esecuzione dei 

canti, Angela Francesconi che ha curato l’aspetto tecnico della vocalità ed ha diretto alcune divertenti scenette, 

Luigi Pastorelli che ha presentato con professionalità le varie manifestazioni interpretando poesie e scenette, i 

coristi Giorgio Frezza e Guido Gorgni che hanno dato la loro disponibilità ad esibirsi con la chitarra in canzoni 

“ever green”, Rita Pironi che ha allietato il pubblico con divertenti interventi letterari, infine, ringrazio l’amico 

Renzo Papamarenghi che ha permesso al coro di usufruire per alcune prove supplementari della sala nel 

circolo “Non Ti Scordar Di Me”.  



 Venerdì 17 giugno alle ore 21 si è tenuto presso 
la sede della Famiglia Piasinteina, per la 
conclusione dell’anno sociale, l’ esibizione del 
“coro Gaep Mario Vincenti”, diretto dal maestro 
Paolo Burzoni. Nella sala gremita di pubblico, 
sono stati eseguiti canti di montagna, tradizionali 
e gospel.  
In particolare il canto piacentino “Scussalein 
Russ”, nato da  una splendida poesia di Egidio 
Carella, messa in musica dal maestro P. Testori, 
è stato dedicato all’amico che tanto impegno ha 
profuso nella valorizzazione del dialetto 
piacentino: il prof. Luigi Paraboschi.  
Il Maestro Burzoni ed il presidente del Gaep,  
Ing. Roberto Rebessi, hanno aperto la serata 
ricordando cos’è il G.A.E.P. e come è nato dalla 
passione per l'esplorazione della natura da un 
gruppo di poche persone.  
Le origini del Gaep sono state ripercorse attraverso la visione di un video di pochi minuti contenente 
documenti, fotografie, giornali dell’epoca e testimonianze di vecchi soci.  
Con il tempo, le persone sono cambiate, ma lo spirito è rimasto lo stesso e senza di esso, oggi, il GAEP non 
sarebbe stato titolare di un rifugio, il Rifugio Vincenzo Stoto, sito in Selva di Ferriere.  
L’unico Rifugio riconosciuto come tale nella nostra provincia, punto di osservazione per la rilevazione di 
incendi, luogo di ospitalità utilizzato da gruppi di giovani, soprattutto scouts e scolaresche, gruppi parrocchiali 
che organizzano uscite didattiche in mezzo alla natura e da famiglie, gruppi sportivi o semplici gruppi di amici, 
da gruppi alpinistici che hanno sede nelle province limitrofe a quella di Piacenza, che utilizzano gli spazi per i 
classici ritrovi annuali.  
E’ stato spiegato che nel 2012 il GAEP ha compiuto ottant’anni ed in occasione della tradizionale Festa del 1° 
Maggio 2012, trasformata nell’occasione per spegnere le ottanta candeline, è stato presentato l’inno del 
sodalizio "Una cordata in armonia". Durante la serata sono state presentate due pubblicazioni "Una cordata in 
armonia", contenente  canti di montagna, cantato e registrato in sala di incisione da un gruppo di soci ed il 
libro "Ottant'anni e ... non sentirli".  
Il pubblico numeroso, entusiaste della serata, ha cantato insieme al coro “La Montanara” ed ha richiesto 
all’unanimità di cantare come bis i “Do Gobeti”. 
Alla fine della serata il maestro Burzoni, ha ringraziato, il “razdur” Danilo Anelli per la gradita ospitalità offerta 
dalla Famiglia Piasinteina, che li vorrebbe nuovamente ospiti per il nuovo anno; ha ringraziato il presidente del 
Coro Montegiogo di Lugagnano, Agostino Vincini che, insieme ai coristi del Montegiogo, Fernando Vincini ed 
Armando Sgorbani, si è cimentato nella veste di corista “gaepino” sostenendo il reparto dei bassi menomato 
dai problemi di salute che ha dovuto affrontare l’amico e corista Franco Trevisan al quale è stata augurata una 
pronta guarigione.  

Un appello a tutti i soci che ancora non hanno provveduto, ad effettuare 
l’iscrizione per l’anno 2016. 
 
Chiediamo a tutti di rinnovare l’associazione, il costo dell’associazione annuale, seppur modesto, 
risulta indispensabile per poter svolgere le attività che il sodalizio organizza. 
Capiamo anche che vi possono essere situazioni di difficoltà economiche, proprio per questo da 
alcuni anni non abbiamo più aumentato la quota annuale. 
 
Se il rinnovo non è stato fatto per motivi inerenti al gruppo, il Consiglio Direttivo invita ad inviare 
eventuali segnalazioni per capire come migliorare. 
 
Il Consiglio Direttivo ricorda che il G.A.E.P. è iscritto all’albo delle A.P.S. (Associazione di 
Promozione Sociale) e che è possibile fare donazioni a tale associazione, detraendo la somma 
devoluta dalla dichiarazione dei redditi, fino alla cifra di duemila euro.  

Serata GAEP alla Famiglia Piasinteina                                                                         di Elena Comotini 


